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  ASCOLTIAMO LA PAROLA DELPAPA 

TEMPO DI AVVENTO, TEMPO DI ATTESA, 
E CAMMINO DI FEDE INSIEME ALLA MADONNA 

 

 “Cari fratelli e sorelle!   Dalla prima domenica di Avvento, la Chiesa inizia un nuovo Anno liturgico, un nuovo cammino di 
fede che, da una parte, fa memoria dell’evento di Gesù Cristo e, dall’altra, si apre al suo 
compimento finale. E proprio di questa duplice prospettiva vive il Tempo di Avvento, 

guardando sia alla prima venuta del Figlio di Dio, quando nacque dalla 
Vergine Maria, sia al suo ritorno glorioso, quando verrà “a giudicare i vivi 
e i morti”, come diciamo nel Credo. 

 Su questo suggestivo tema dell’“attesa” vorrei ora brevemente 
soffermarmi, perché si tratta di un aspetto profondamente umano, in cui la 

fede diventa, per così ...... dire, un tutt’uno con la nostra carne e il nostro cuore.  
L’attesa, l’attendere è una dimensione che attraversa tutta la nostra esistenza personale, 

familiare e sociale. L’attesa è presente in mille situazioni, da quelle più 
piccole e banali fino alle più importanti, che ci coinvolgono totalmente e 
nel profondo. Pensiamo, tra queste, all’attesa di un figlio da parte di due sposi; a quella di un parente o di un 
amico che viene a visitarci da lontano; pensiamo, per un giovane, all’attesa dell’esito di un esame decisivo, o 
di un colloquio di lavoro; nelle relazioni affettive, all’attesa dell’incontro con la persona amata, della risposta 
ad una lettera, o dell’accoglimento di un perdono… Si potrebbe dire che l’uomo è vivo finché attende, finché 

nel suo cuore è viva la speranza.  
E dalle sue attese l’uomo si riconosce: la nostra “statura” morale e spirituale si può 

misurare da ciò che attendiamo, da ciò in cui speriamo. Ognuno di noi, dunque, 
specialmente in questo Tempo che ci prepara al Natale, può domandarsi: io, che cosa 
attendo? A che cosa, in questo momento della mia vita, è proteso il mio cuore?  

E questa stessa domanda si può porre a livello di famiglia, di comunità, di nazione. Che 
cosa attendiamo, insieme? Che cosa unisce le nostre aspirazioni, che cosa le accomuna? 
Nel tempo precedente la nascita di Gesù, era fortissima in Israele l’attesa del Messia, cioè 
di un Consacrato, discendente del re Davide, che avrebbe finalmente liberato il popolo da 
ogni schiavitù morale e politica e instaurato il Regno di Dio”. 

L’IMMACOLATA  CONCEZIONE 
L’ATTESA DI MARIA…..”Ma nessuno avrebbe mai immaginato che il Messia 
potesse nascere da un’umile ragazza quale era Maria, promessa sposa del giusto 
Giuseppe. Neppure lei lo avrebbe mai pensato, eppure nel suo cuore l’attesa del 
Salvatore era così grande, la sua fede e la sua speranza erano così ardenti, che 
Egli poté trovare in lei una degna madre. Del resto, Dio stesso l’aveva preparata, 
prima dei secoli. C’è una misteriosa corrispondenza tra l’attesa di Dio e quella di 
Maria, la creatura “piena di grazia”, totalmente trasparente al disegno d’amore 
dell’Altissimo. Impariamo da Lei, Donna dell’Avvento, a vivere i gesti quotidiani con 
uno spirito nuovo, con il sentimento di un’attesa profonda, che solo la venuta di Dio può colmare.”  
LA FIGURA DELLAMADONNA è ben delineata da  queste parole del Papa che fanno parte dello 
stesso discorso all’Angelus di domenica scorsa, discorso che comincia dall’inizio di questa pagina.  

  PERCHE’ LA MADONNA E’ DETTA IMMACOLATA ? 
La Vergine Maria è chiamata “IMMACOLTATA” perché fu preservata immune dal peccato originale fin dal 
primo istante del suo concepimento, e ciò perché nei disegni di Dio ella sarebbe stata la madre del Figlio 
suo Gesù Cristo. Colei che doveva diventare la “dimora” del Figlio di Dio, non poteva in alcun modo esse 
“macchiata” dal peccato, neppure da quello “di origine”. PAROLE DI UN CANTO: Maria Immacolata, colomba 
tutta pura, nessuna creatura è bella al par di te! Prega per noi, Maria, prega pei figli tuoi, Madre che tutto puoi, abbi di noi pietà! 

NON POSSO DIMENTICARE 
che 42 anni fa, in questa solennità, cominciò il mio “servizio” a Castelnuovo! Grazie a Dio e all’aiuto della Madonna 
Immacolata sotto la cui protezione misi il mio “ministero sacerdotale, questa “avventura” continua con l’affetto e la 
collaborazione reciproca. Proviamo a continuare insieme questo “cammino”,tentiamo insieme di fare ancora più bene possibile 
con l’aiuto di Dio e la protezione della Madonna.    Io prego per voi e voi pregate  per me! – don Secondo 
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L’Immacolata Concezione 



LA FEDE E’ FERITA E DIMENTICATA 
Dal “Vertice” dell’O.S.C.E. (Organizzazione      per la sicurezza e la cooperazione in Europa) in Kazakostan 

a cui ha partecipato anche il nostro Presidente del Consiglio, il  Segretario di Stato della Santa Sede. Cardinale 
Tarcisio Bertone ha ricordato ai convenuti che nel mondo oltre 200 milioni di Cristiani  sono perseguitati, e 
pertanto è dovere della Comunità Internazionale difenderli con determinazione come avviene per le altre fedi 
religiose. E’chiaro che l’odio anticristiano si sta allargando in modo preoccupante e incontrollato. 

Anche in Europa la cultura cristiana è sotto attacco, minacciata com’è 
da un falso  secolarismo che tende ad escludere la religione dalla vita 
pubblica per relegarla in una sfera privata. 

I tentativi di togliere il Crocifisso  dalle scuole o che i segni del Natale 
siano annacquati o ridotti aduna “semplice festa” per non..offendere chi 
cristiano non è, la dicono chiara circa questa persistente volontà 
anticristiana. 
Bene ha fatto l’ex primate della Chiesa Anglicana d’Inghilterra, Lord Carrey, 
a denunciare energicamente questa situazione davanti alla Camera dei 
Lord, con queste parole: ”Nonostante la Fede Cristiana abbia contribuito 
enormemente alla nostra civilizzazione formandone le basi, oggi è a rischio 

di ricoprire un ruolo marginale”. Ha poi evidenziato: “Come gli auguri di Natale sulle cartoline siano diventati 
auguri “invernali”; come il Presepio e la recita natalizia, siano stati aboliti dalle scuole e come alcuni Comuni 
abbiano deciso di rimpiazzare le decorazioni natalizie con semplici luci”. 
Ha anche riferito di casi successi, come di alcune infermiere, sospese perché indossavano il Crocifisso al collo o 
perché si offrivano di pregare per i malati; o di maestre licenziate perché si erano prese la libertà di pregare per 
alcuni alunni in difficoltà. Concludeva con queste parole: “Basta, tenersi in disparte, temere di essere 
giudicati e nascondere i propri principi!”.        E anche noi, guardiamoci intorno e, se necessario, 
diciamo: “Basta!”             (a cura di nestore) 

 

IL NUOVO RISCALDAMENTO DELLA CHIESA 
Durante questa settimana abbiano compiuto passi importanti per la nuova realizzazione del nuovo impianto: è 
stato portato ormai quasi tutto il materiale necessario, che  si vede  accatastato in fondo alla chiesa.  
Soprattutto è stato realizzatala, da tutti e due i lati della chiesa, la “canalizzazione” che porterà l’acqua calda, 
spaccando il pavimento, immettendovi i canali e poi rifacendolo  a regola  d’arte: un lavoro di precisione che ha 
richiesto assai  tempo a  muratori e idraulici e che ha causato polvere e disordine in chiesa!... 
Se la chiesa oggi è in ordine, si deve a un nutrito gruppo di donne volontarie che hanno fatto, venerdì, un’opera di 
pulitura generale, un lavoro che merita tutto il nostro ringraziamento!!! 
 

IL PROGRAMMA DEI PROSSIMI GIORNI 
 I lavori di “montaggio” avrebbero potuto cominciare subito 
domani, lunedì, ma essendo mercoledì la festa 
dell’Immacolata, non è stato possibile, perché l’operazione 
richiede lo spostamento graduale di tutte le panche ed altri 
lavori murari. Quindi per non andare troppo in là verso il 
Natale, dato che dobbiamo anche pensare a fare…un po’ di 
“Presepio”, i lavori inizieranno giovedì ma, non essendo 
possibile terminarli in tre giorni,  domenica 12 dicembre<la 
chiesa sarà inagibile e le Messe saranno celebrate 
così: 

DON LUIGI MARRUCCI , sacerdote  di 65 anni 
nativo di Montescudaio e da anni impegnato a Roma come Vice Presidente dell’UNITALSI 
(l’opera dei pellegrinaggi) è stato nominato Vescovo di Civitavecchia-Tarquinia.  
Il nostro Vescovo,nel dare l’annuncio ha detto:”<La nostra Diocesi è chiamata a dare un 
altro contributo alla Chiesa universale: Mons. Luigi Marrucci è stato nominato Vescovo di 
Civitavecchia-Tarquinia. Tutta la Diocesi si rallegra per questa scelta e si sente onora di 
poter offrire un altro vescovo alla Chiesa. … 
.L’ordinazione episcopale avrà luogo a Roma il Laterano il 29 Gennaio 2011 alle ore 16, e 
l’ingresso in diocesi è previsto per sabato19 Febbraio. - Mentre ringraziamo ilSignore per 

questa scelta, non stanchiamoci di pregare per le vocazioni e aiutiamo il germoglio di quei semi che vediamo spuntare in 
mezzo a noi. + Alberto, Vescovo.   Anche noi, anche la nostra parrocchia, pur non avendo mai avuto9l’occasione di 
conoscere don Luigi Marrucci  nella nostra chiesa, esprimiamo a lui auguri di tanto bene in questo difficile compito che gli 
è stato affidato.                                              Don Secondo 

GLI ORARI DELLE MESSE PER L’IMMACOLATA 
Le Messe saranno in chiesa  parrocchiale nel modo solito: 

* martedì, vigilia, Ore 17 * Mercoledì, giorno della festa: Ore 11,15 – Ore 17 

(la Croce bruciata) 

 

+++ SABATO SERA, 11 dicembre 
Ore 17,         in San Rocco,   
+++DOMENICA 12: ore 11,15 alla 
“Pista”    presso i giardini pubblici. –  
***NEL POMERIGGIO la Messa non 
ci sarà in parrocchia, come è stato già 
annunciato domenica scorsa, ma    sarà a 
Pomarance, Ore 17, col Vescovo per la 
“cerimonia” di conclusione della Visita 
Pastorale nella nostra  Zona 

 


